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CUFFIE MAGNETO PLANARI

OPPO PM-1
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Non di solo BluRay vive questa blasonata azienda. Oppo, oramai famosa ed ap-
prezzatissima per i suoi lettori universali, sta entrando con determinazione nel
mondo dell’elettronica di consumo e dell’HI-FI di fascia alta, e lo fa con tutte le
carte in regola per diventare un riferimento anche nel sempre più affollato settore
delle cuffie stereo ad altissime prestazioni.

Buona la prima
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nari Magnepan che per dimensioni ed
ingombro erano molto più vicine a
quelle di una porta di ingresso di una
abitazione che ad un sistema tradi-
zionale di trasduttori per ascolto do-
mestico. Questo ovviamente non è un
problema così grande per le cuffie, in-
fatti per ottenere una risposta in gam-
ma bassa soddisfacente le dimensio-
ni del trasduttore rimangono co-
munque entro dimensioni accettabili
e gestibili in termini di progettazione,
nel caso delle PM-1 inoltre, il driver
stampato è disposto a spirale e posto
in un campo magnetico potente per ri-
durre l’energia necessaria al suo pi-
lotaggio. L’altro importante problema
dei driver planari infatti è la sensibi-

lità. I driver planari stampati sono
molto meno efficienti di un altopar-
lante dinamico e questo significa che
le cuffie che utilizzano i primi, di so-
lito richiedono amplificatori per cuf-
fie in grado di fornire una spinta
adeguata. I principali fautori di que-
sta tecnologia fino ad ora sono stati Hi-
FiMan ed Audeze, marchi americani
che offrono a catalogo anche amplifi-
catori dedicati ai loro prodotti in gra-
do di garantire la sufficiente dose di
spinta per permettere il pilotaggio del-
le cuffie in tutta tranquillità.
Anche Oppo ad oggi ha un eccellen-
te amplificatore per cuffie nel suo ca-
talogo, la sua recensione è apparsa nel-
le pagine di questa rivista pochi mesi

La PM-1 è una cuffia full size dal
design aperto. Al di là di questa
descrizione di base abbastanza

convenzionale risiede una scelta di
progettazione piuttosto radicale. La
stragrande maggioranza di cuffie uti-
lizza driver dinamici con un’azione ra-
diante a pistone convenzionale. La
cuffia che andremo oggi ad analizza-
re utilizza invece una tecnologia re-
lativamente giovane, nata intorno al
1970 e caratterizzata dall’impiego di
trasduttori magneto planari.
Proveremo con poche relativamente
semplici parole ad illustrare il princi-
pio di funzionamento di questa tipo-
logia di drivers chiedendo anticipa-
tamente venia a quanti di voi sono già
a conoscenza dei dettagli che sono alla
base di questa tecnologia.
In sostanza, un driver magneto pla-
nare è un foglio estremamente sotti-
le di una pellicola trasparente che vie-
ne sollecitato da un tracciato ‘stam-
pato’ di conduttori che sono posti sul-
la sua superficie. Questi conduttori
possono essere disposti con un pattern
a scelta del progettista, il risultato è in
ogni caso un driver che ha una forza
di sollecitazione eccezionalmente uni-
forme applicata su tutta l’area ra-
diante pur mantenendo una massa ec-
cezionalmente ridotta con evidenti
vantaggi in termini di velocità di ri-
sposta ai transienti.
È importante puntualizzare che i tra-
sduttori magneto planari sono simili,
ma non identici ai driver elettrostati-
ci - questi ultimi infatti utilizzano
anch’essi una sottile membrana in
polimero che viene costantemente at-
traversata da una corrente elettrica. E’
però grazie alla alterazione della ten-
sione elettrica su entrambi i lati del tra-
sduttore che si genera la sollecitazio-
ne e il conseguente movimento dello
stesso.
Due tecniche simili, in definitiva, ma
non del tutto identiche.
Quindi, se questi trasduttori si avvi-
cinano per caratteristiche fisiche e
prestazionali al driver ideale perché
non li vediamo utilizzati su produ-
zioni di larga scala? Ebbene, per co-
minciare la dimensione del trasduttore
planare necessaria per generare una ri-
sposta alle basse frequenze parago-
nabile a quella di un altoparlante
convenzionale non è trascurabile. Re-
centemente ho avuto il piacere di
ascoltare una coppia di diffusori pla-
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Particolare dell’imbottitura, capace di non affaticare l’ascoltatore
anche dopo ore di musica.



fa in occasione del suo lancio sul
mercato. 

IL DESIGN
Le PM-1 sono in gran parte costruite
in metallo con una generosa porzione
di pelle imbottita a rivestimento del-
l’archetto, i padiglioni sono caratte-
rizzati da una griglia metallica ester-
na ed hanno la possibilità di sostitui-
re i cuscinetti forniti in dotazione (di
due tipi, in pelle i primi già montati
sulle cuffie ed un secondo paio, in vel-
luto). Il tutto trasmette un rassicurante
senso di qualità e robustezza unito ad
una piacevolezza al tatto caratteristi-
ca di prodotti di fascia alta.
La cura maniacale nei dettagli e nel-
l’assemblaggio unita ad un set di ac-
cessori di qualità elevata (cavi di col-
legamento in rame OFC con rivesti-
mento in seta e connettori al di sopra
di ogni sospetto) e ad un packaging al-
l’altezza di una blasonata marca sviz-
zera di orologi, completano la pre-
sentazione di un prodotto che fin dal
primissimo approccio si capisce essere
indirizzato ad una fascia di utenti esi-
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Tipologia: Cuffie aperte magneto
planari
Padiglioni: auricolari circumaura-
li
Impedenza nominale: 32 ohm
Sensibilità: 102 dB in 1mW
Cavi: 3 mt in OCC con jack da
6,35mm; 1 mt in OFC con jack da
3,5mm
Peso: 395 gr (senza cavo)
Scatola in legno
Custodia da viaggio in tessuto de-
nim
Secondo set di padiglioni in vellu-
to
Dimensioni (ovale): 85x69mm
Magnete al neodimio in configura-
zione push pull simmetrica
Risposta in frequenza: 10/50.000
Hz
Massima potenza di ingresso: 500
mW

Prezzo (IVA Inclusa): Euro 1.320,00

Distributore:
Labtek
Tel. 0437 370176 
Web: www.labtek.it

L’esterno del padiglione, molto curato.
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sti modelli offrono arrivando a rendere
il suono fisicamente emozionante e
coinvolgente. Il basso delle Oppo è un
basso estremamente composto e li-
neare, forse un po’ troppo “timido”
nella componente più profonda e non
esattamente fulmineo nella risposta ai
transienti, comunque estremamente
godibile e bilanciato, coinvolgente
quanto basta e privo di code o sba-
vature di sorta. Una prestazione da 8
pieno su 10.
Gamma media: Sicuramente il punto
di forza di questa cuffia. Una presta-
zione assolutamente di riferimento che
da un certo punto di vista crea di-
pendenza. La gamma media delle
Oppo ha qualcosa di magico, dopo ore
e ore di ascolto ci si rende conto che
questo particolare spettro della gam-
ma sonora viene riprodotto con di-
sarmante coerenza e neutralità, le
voci sono realistiche e prive di qual-
siasi colorazione, la fatica di ascolto è
totalmente assente e la ricostruzione
della scena è assolutamente da pri-
mato. Una prestazione che merita il
voto dell’eccellenza: 10 su 10
Gamma Alta: La gamma alta si pre-
senta assolutamente in linea con le ca-
ratteristiche timbriche della categoria
di appartenenza anche se qui, come

per la gamma bassa, avremmo prefe-
rito una estensione leggermente più
ampia. Il comportamento delle PM-1
è un comportamento composto, di-
screto, mai affaticante ma forse, ri-
spetto alle concorrenti citate in pre-
cedenza, leggermente carente in ter-
mini di micro dettaglio e capacità
analitica. Tutto questo si ripercuote in
una prestazione priva di qualsiasi fa-
tica di ascolto ed estremamente pia-
cevole anche dopo lunghe sessioni di
ascolto. Anche qui una prestazione da
8 su 10.

CONCLUSIONI
Tirando le somme, Oppo ha segnato
il suo ingresso nel mondo delle cuffie
high end con un prodotto assoluta-
mente all’altezza delle aspettative:
qualità costruttiva superiore, ergo-
nomia e comodità di utilizzo da pri-
ma della classe unite ad un suono af-
fascinante, realistico e mai affatican-
te.
Per chiunque ami stare ore ed ore ad
ascoltare la musica e prediliga un
suono neutro, avvolgente e mai affa-
ticante queste cuffie sono tra le mi-
gliori alternative che il mercato oggi
è in grado di offrire a prescindere dal-
la fascia di prezzo.

gente e attenta al dettaglio.
Tutta questa attenzione ai materiali co-
struttivi e alla qualità dell’assem-
blaggio si traduce in una estrema co-
modità nell’utilizzo, la calzata di que-
ste cuffie di fatto, almeno secondo la
mia opinione, è quanto di meglio si
possa trovare, anche dopo ore di
ascolto ininterrotto, grazie al sapien-
te utilizzo delle imbottiture e al cor-
retto dosaggio della pressione del-
l’archetto sui padiglioni, non ho mai
avvertito la benché minima fatica. Le
cuffie sono così ben bilanciate e con-
fortevoli che ci si può tranquillamen-
te dimenticare di averle in testa. Una
volta tanto uno studio di ergonomia
riuscito che tiene realmente conto
delle reali esigenze del fruitore.

OPPO PM-1 SETUP
Le PM-1 sono state prevalentemente
utilizzate con il mio Bryston BHA-1
come amplificatore collegato ad un let-
tore CD CARY AUDIO DMC 600 ed
occasionalmente ad un lettore porta-
tile di musica liquida FIIO X5 abbinato
ad un ampli portatile FIIO E12 DIY
per l’ascolto dei file in alta risoluzio-
ne.
In entrambi i casi non ho mai avver-
tito affaticamento da parte degli am-
pli che si sono rivelati più che adeguati
per l’utilizzo con queste specifiche cuf-
fie.

L’ASCOLTO
In linea generale, le caratteristiche
timbriche di una cuffia magneto pla-
nare sono abbastanza ben definite. La
gamma bassa è profonda,  articolata
e priva di distorsione, la gamma me-
dia è neutra e trasparente e priva di
qualsiasi coloritura mentre la gamma
alta è piacevolmente dolce e priva di
asprezze.
Possiamo dire che la nostra cuffia in
prova rispecchi questa impostazione
generale senza sorprese?
In un certo senso si. Anche se con al-
cune riserve che andremo ad appro-
fondire nelle prossime righe.
Gamma Bassa: La gamma bassa del-
le PM-1 è sicuramente una gamma
bassa da cuffia magneto planare,
l’estensione è sufficientemente pro-
fonda ed il basso è pulito e lineare.
Quello che forse manca un po’ rispetto
ai mostri sacri di riferimento come le
Audeze LCD 2 o 3 o la HiFiMAN
HE600 è la velocità e il punch che que-






